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TORINO, 22 OTTOBRE 1878. 


L'elezione di un paroco. 





T popolani di San Giovanni del Do: 
nella provincia di Mantova, diedero nello) 
scoralo del passato mese nno spettacolo! 
di genero affatto nuovo ai nostri tempi e 
sopratutto in Italia. Mentre Ja Chies 
lasciato gradatamente lo primitive forme 
democratiche, fondato sulla libera ele- 
zione dei pastori, ha investito prima, del 
potere alcuni. chierici alto locati e-fin 
‘mente concentratolo quasl'affatto nel Papa, 
quel popolani, imitando 4 ‘costumi dei 
primitivi secoli, si adunarono per oleg- 
gere il loro. paroco, o ad unanimità di 
voti fa nominato  Il' sacerdote Giovanni 
Leonardi. Un notaio, il dottore Giuliano 
Sissa, legalizzò quell'atto e copia di esso 
fa mandata al sindaco di Quistello, af- 
finchè sl adoperi per far dare esscnzione 
alla risoluzione di quel popolo. 

Da questa doveva nataralmente sorgere 
uno screzio fra il popolo ed il vescovo 
della diocesi, il quale ‘disso flesi i suol 
diritti e non volle assentire all'elezione 
di an paroco il quale godeva interamente 
la fiducia della popolazione, e questa non 
sareblo addivennta a quella specie. di 
plebiscito se avesse potuto soddisfare al. 
trimenti 1 suol voti. Nolsogliamo vedere 
le popolazioni o fredde sulla nomina dei 
loro capi scelesiastici, od interamente 
ligio alle determinazioni dello antorità 
della Chiesa, e nn atto, il quale, comun- 
que lo si voglia giudicare, ha la snara- 
dice in un sentimento profondamente. re- 
ligioso e l'aspetto di tina ispirazione, 
non dà luogo ad alcuna differenza, è ap- 
provato colla massima concordia ci parve! 
veramente singolare, diverso da tutto etò 
che abblamo visto sinora  acendera fra 
noi. 

La spontaneità di quell'atto è perfet- 
tamente. provata. Si usarono tutto lo 
forme, si ha ogni guarentigia di since- 
rità nello serutinio, intervennero ad esso 
Je autorità locali, vi si procedè previa 
‘matura deliborazione, (si tentò prima l'ac- 
cordo col vescovo e infino non vediamo 
che alcuna protesta ainsi fatta contro. il 
medesimo. Se si trattasse soltanto di un 
atto isolato, di qualche amatore, di no- 
Vità, noi potremmo, ravvisare in quella) 
elezione soltanto una specio. d'imitazione 
dei vecchi cattolici della Germania, che 
si volessero introdurre anco nella. nostra 
contrada; ma questo non è fl caso, trat« 
tandosi di una popolazione intera, la 
quale non si può supporre indotta da nn 
‘mero spirito d'imitazione di una setta, Ja 
cul ‘esistenza sarà probabilmente ignorata 
‘6 certamente appena conosciuta di nome 
dalla massima parte di quei popolani. 

In principio non possiamo desiderare 
niente di meglio cho il vedere. in una 
terra posto n cspo del fedell colui she 
ne gode si pisnomento la fiducia. Si 
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Scene [della vita d'Australia. 


Dopo quanto ho visto rignardo ai neri 
durante il tempo che ho passato in qu 
sti paesî, son tentato (di credere vi. sla 
fra loro una specio di diritto di prescri- 
zione, in virtà del quale nessmn fallo, 
piccolo 0 granào, non è più punito allor: 
chè è passato un dato numero di m 
Così citerei molti casi în eni neri di- 
sparvero di botto dopo aver. assassinato 
un blanco; e tatto le perquisizioni fatte! 
per isoprieli riescirono Infrattuose. Sell 
mesi dopo gli assassini ritornano, si mo-| 
strano perfettamente tranquilli 6 cadono 
nello maui della giustizia credondo di 
vere il diritto di non essere più molestati.. 
Aleeni ni sono volontariamente od. anche 
javolontariamente rimessi al potere dei 
loro nemici, [o quando: li interrogarono, 
si mostrarono indegnati nel vedere che sì 














tratta di una forza morale e qnesta non 
la potrà mai esercera chi. venga imposto 
‘ad ina popolazione contro la ama yo- 
glia, poichè incoereibile è la coscienza. 
[TI pastore in quel'caso potrà godere dei 
frati. della. pieve, ma sarà isolato, all 
troverà in uns ponltione in cti 4 impo 
sibile durare; Per. ‘altra parte non 
‘plamo come in questo cato possano ott 
nere: soddisficimento. 1 voti. dell parroc: 
chinni di S. Giovanni del Dosso. 

V'è in quell'atto nna manifesta ré 
‘aio contro l'autoorazia del. capo, della 
Chiexa, ma non al può comprendere ai n 
atri giorni la Chlexs cattolica senza 1a 
potente gerarchia, nns Chiein cristiana 
fn Italia In qualo non dipenda dal Papa| 
‘è daf vescovi che sono diventi merl e- 
lseoutori de" ani. voleri. 

È certamente durissima la condizione 
‘del clero inferiore pesto in tale condì- 
zione, e diremo anzi che è aggravata 
‘cora dal alstema dell’assoluta astensione 
dello Stato dall'ingerenza nelle. cose 
‘della Obiosa, dalla balla lasciata al Pa 
di nominar éeso chi più gli garbi 
nello sedi vacanti. CIÒ significa che ogni 

ima ha. i ani inconvenienti, ma giova 
laperare che il male non sia per. durare, 
che la forza stessa delle cose recherà 
col tempo un temperamento. Al postutto 
non ‘sappiamo como sl potrebbe far al- 
trimenti quando il Papa non riconosce 
il uovo; ordine di cose stabilito in Ita- 
lia. La mutan ingerenza dello Stato. e 
della Chiesa, cho si efettus per mezzo 
dol concordati, suppone un certo accordo 
in prinefpio, avvegnachè quo' concordati 
non abbiano prevenuto. asprissime lotta; 
ma nel caso pres 
più avnto ragione di essere, 
volmento ai scorge. 

Vero è altresì quanto omserrano 1 po- 
polani di S. Giovanal cho cell’abolizione 
dei beneficti semplioi si è minorata l'ia- 
dipendenza del basso clero, preolsamente 
quella parto che era più amica del Go- 
Yerno, © queato, lasciandola in balia as- 
noluta del vescovo, si è tolta. nna nota: 
bile forza nella popolazione, ha lasciato 
aperto il campo allo infinenze ostili. 

La petizione, giova notarlo, è. dettata 
con molta moderazione, non è inapirata 
da odio n da stadio politico, ma dafamore | 
della disciplina primitiva della Chiesa, e| 
ni fonda sopratacto sopra; nn profondo si 
timento religiono. Esta termina colle se- 
gaenti parole: « D. G. Leonardì arei- 
preto 0 nessuno, Dichisriamo del pari 
lie la fede o la religion dei nostri pa- 
dri non verrà mai meno nel popolo di 
|S. Giovanni, quella fede cha ci foco pro- 
l vare tanto giolo santo, che è il fonda- 
monto dolla nostra felicità domestica | 
della vita futura e della nostra somimis- 
aione alle leggi nmane. 

L'elezione popolare dei paroei non è 
‘al postutto cosa affatto nuova in Italia, 
in parecchi Comuni è il paroco nominato 
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pensusso ancora ad un delitto commesso 
sci mesi prima. 

— Clò che mi raccontate mi spioga di- 
verai atti di quei selvaggi, osservò. Mac 
Donald. Ma non volete che andiamo far| 
loro una visita? A dirvi la verità, oggi 
passando n cavallo presso la. tribù sono 
‘atato contretto a pregare (due o) tre di 
quegli individui che m'accompagnassero 

lei boschi per cercare qualche, cavallo 
imarrito. 

— Non vi consiglio di fidarvi di co- 
[storo,, disse il aîgnor Powell. 

— Per l'amor di Dio non immischia- 
tevi per nulla con quel diavoli, solamò 
'mistresa Powell, Son tutti traditori, senza 
'eccettuare 1 migliori; © misto certo chel 
‘qualunque obbligazione alcuno di essi ab- 
bla contratta verso di vol, non dovete f- 
darvi di rimaner solo con In, nà pure di 
voltargli il dorso, S'egli ha la sa mazza 
tra le'mani non saprà realstero alla ten- 
‘tazione d'assalirvi. 

— Ia quello che mia moglie vi dice 
v'è un gran fondo di verità, soggiunse 
il signor Powell. Nei dintorni di Sydney, 
Tuogo allera più deserto di quello che lo 
‘sla oggi, allorchè cominelavo a possedere 
'alouno pecore; avevo per vicino nno Stos: 
zeso, grado amico del neri, che aveva 
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indi: 


direttamente di 
reitamento da essi, cioè dal mmniciplo: 
Non si tratterebba che di estender, queì 
diritto, il quale non è ora che, un'ecce» 


popolani, in altri 





zione. Non desideriamo sienramente che 
per questo sorgano delle nuove differen 
sl agitino delle questioni religiose, che 
‘ono Io più accanito di tutte, che sì 
formino: scfami come in Germania cà in 
Iavizzera, ma speriamo ancora ‘che. por 
consenso nniversale si addivenga a tale 
riforma, la quale rammenterebbe i tempi 
In onl la Chiesa era meno scevra d'ambi- 
zione, esercova l'ibfiienza più benefica, 
non scoltava sospetti è sostenova più fer- 
‘tnamento 1 popolari diritti. 
rn 


Bene-Vagienna, 18. — Ci icrivono: 
L'indirizzo dell'ltustre marmoreo Botero a' 
‘nubi compatrioti /roreggiò come” qualunque 
più acuto trillo d'ima celebrità cantante. Non 
‘esngeraziono di sorta; ducchè connaco Be: 
fhe, non bo mai veduta tanta buona voglia in 
tutti di far qualche cosa. per festegginre il 
Sindaco nuovo, como dicon. qui 
Fin dalle prime ore del mattino del 18 cor. 
rente le bandiere dai tra_ colori srentolavano 
Tda per tutto, e rendevano un nen #0 ebe di 
festoso, onde qualunque Don Abbondio, a cui 
facilmanta s'annaspi le vista, se ne trorava 
rallegrato, o di cuore. 
I forastieri poî, che în quel giorno attra. 
vermavano Bede in vattura o a piedi, o vi si 
fermavano pei loro affari, 6 che vedesno la 
‘ittà pavensta a quel modo, non potento te- 
uersi dal dire: « Di che. goliono costoro? Che 
‘buon, tempo hanao! Che c'è d'allegro iu questo 
Benedetto paese? n E di vero gli atti. indi 
vano manifestamente nina gioia e una pressa 
comune; ed era un: susurro gialivo che faceva 
orescera naturalmente in. caore di chi ne ca: 
‘iva proprio nulla ‘una. più che cariosità di 
Sapere che coss potera corunicare nua letizia, 
lis voglienza somiglinoto’a tanta gente ‘di: 



































poi! Che graziona illuminazione in o- 
‘ogni piazza, in ogni casa! E che poe-| 
‘di razzi selatillanti; o ehe frastuono | 


nese, è cinseumo dalla pro: 
da ‘lontano i suoi biszarri 

bravi quegli alunni 
rnonico nall'eseguire la ne: 
Fenafa divunnzi al palazzo Magistrati: Tmpe 
tocal 











tesa invito perchè; giuita il desìderio nniver- 
(tale, si:ferteggiasso da tutti la nemi 
novello sindaco, che è appuato il giovess car. 
Magietrati: 

E la Giunta ben si sppose, a mio credere; 
quantunque taluno possa dire che fo, non nate 
[Sa questo rive, non conooco abbastanza la lo-| 
'calità: ma che volete? Per quel: poco ‘che he] 
fo io, e per quillo che m'hanno raccontato, 
‘son: certo che ji neo-sindaco saprà | nequistare! 
sempre maggiori titoli. di benemerenza fra i 

dini, i quali molto sperano e molto 
ttendono da. ni, non meno the da' suoi ot- 
timi colleghi nell'ammiuistrazione municipal 

Questa è la ragione per cui! ebbo lucio un| 
nccordo conl. spontaneo nel manifestare la cone 
tentezza, universale ppeba Îl Goreruo!dimo:| 
Hit di apprezzare convenieatemente quello: 

inione pubblica, che da Iuago tempo qual: 
Elecine &vova messa, nel dimenticatoio. Ala i 
20m yo' ar ll Sorofante, solo m'asconten 
Tterò di ripatere eon tn uomo di proposito, per 
io deî pareti © dei presenti, ‘ol anche per 
uso mio proprio, cha « 6 questo monde si deve 

far bene che a star bene; e cos] 
anche a star meglio. » 
Ostrsvar. 


Cuneo, 90. — Sappiamo che la nostra 
(Camera di commercio, a tenore. della. delibe- 
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‘costantemente presso di n un giovane di 
‘quella razza, di sedici anni, al quale a- 
vova salvato la vita quand'era bambino. 
A vero dire quel giovanetto gli manife- 
stava molto affetto, cosa che non vidi mai 
faro da un nero verto un blanco. 
Un'glorno lo Scozzese andò solo col gio- 
‘vanetto neî bosch! per abbattere un al. 
bero. Ad un tratto si vid il nero ritor: 
nare al podere correndo: egli aveva. fra 
le mani un'ascia Insanguinata, gomeva, 
[ai lamentava, è dava i sogni del più sia 
cero pentimento e del più profondo do- 
lore. S'accusava d'aver ncclso il: suo pa- 
‘àrone. Dalla stessa sua. confessione si 
laeppo che trovandosi ritto presso il di. 
lagraziato padrone colla sua ascia in mano, 
non aveva potuto vinoere la tentazione 
d'uccigerio mentre il padrone gli vol- 
‘gova le spalle. 

— Questi son casi straordinari, rispose 
[Atac Donald; mu io d'altra parto. potrei 
citarvi fatti che provano essersi 1 neri di- 
mostrati onesti e fedeli almeno fn alcune 
(evenienze. Non sarebbe prudente il fidar: 
licno troppo, ma per me non abbiate alcun 
timore. Se conduco meco un nero nol bo- 
‘achi, sceglierò il mio nomo e farò ch'ogli| 
trovi 1l ano Interesse nell'ensermi fedelo. 
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lo|lo statuto; con modificazioni. 


razione. presa nell'aduontza 19 corr: mese, 
trasmise tiva rimostranza nl Ministro delle fi: 
wanze perchè provveda ad alleviaro i mali che 
ininncciano attualmente l'industria ed fl com- 
mercio. (Sent. delle Alpi). 


Milano, 20, — Sappiamo cho!in segaito 
® parecchie irregolarità. commesse da alcuni 
Impiegati negli ufisi del dazio-consomo locale, 
alle, porta della città, vennaro, dalla. Giunta 
‘municipale adottato; varie misure di ponizione 
riguardo agl'impiegati. stessi; e fa nominata 
‘ina. Commissione d'inchiesta, componta dell'a. 
bensore avrocato Berto e del consiglieri ingi 
‘guere Lugli cato Venturini, ‘la quale! 
‘ha già cominciato i suci lavori. (Gazzetta di 
IMfitamo). 


igBavenna. — Leggiamo nel Rovennate 
eli 

Fiotimente quel Giorgio Casadio che da nn 
mesò & questa parte; anduyn, commettendo nu- 
[gli stradali di questa. provincia e quella di 
Forlì grassazioni, fa nella mattina del 16 cor- 
rente, arrestato nel villaggio di Campiano per 
opa di alcuni abitanti di colà. 

JI Gaaadio perseguitato dagli nenti dell 
pubblica sicurezza e di Porll e di Ravensa 
[ra atuto contretto a ritirarsi. sal Dismano 
ser Camplano, Teri nella stema mattiua avea 
fermato ‘è. perquisito sulla pubblica strada 
(certo Galanai fattore del conte Giovanni Cor- 
radinî, a cui non aveva arrecato, sebbene lo 
\vesse ritrovato senza alcua dentro, offesa di 
Horta, 

Mentre il Casadio si recava. alla volta di 
Civipiano, il Galasai avrertiva. dell'accato- 
togli i possidenti Mazzolini e Staughel 
quali 6ou coraggio @ patriotismo nca diegi 
‘da nocortezza sì dettaro ad inaegaire il gras 
satore e velutolo ‘entrara; nella bottega coi 
dotta da Fedi Î, ‘entro mettevano 
questo sull'avriso che colui. che era entrato 
"el suo eseraizio doveva ritaneraî per il noto 
Casadio latitante, e della ronvenienza: di te- 
‘nerlò per un momento: a bada, d'altra parte 
fncovano avvertite i reali; corabiniori di ata: 
zione a S. Pietro ed invitarano. nello stesso 
tempo alcuni \centadini a prestar loro aiuto 

e ottenere dl fermo del: Camndi 
Ciò fatto e'mentro_il Caaadio avera depo-| 

duo! canne, (di cui era armato; 

lla bottega dov'era entrato per 
far asquisto di genero per cibarsi, -il condut- 
tore della medesima, Federico Galassi, stim- 
‘pomessò del fucile del Casadio, e condinvato 
stergicamente dallo Stanghellini, da Mazzo» 
ini © da altri, fà imposto al Cheadio di ar- 
nideral, Il quale dopo di avsr tentato iut- 
tilmente di far credere di essere uomo onesto 
'icese a confessare le suo reità. Tutanto se- 
praggiunaero i carabinieri, i quali 
la quei bravi colenici in consega 

















































































La Gazzetta Uffisiale dol 19 ottobre reen: 

1 Pn regio decreto (o. 1609) dal 3) 
ottibre, relativo agli atti di iequestro ‘o pi-! 
[gtorazionto dei. vagile, poetali Î 

2. Un regio decreto (1. 1804), 1/9 
‘ottobre, che sutorizza Il comune di Martina 
Frnnoa ad acquistare il giardino di propietà 
del signor Fedele Giuseppe ello scopo di for- 
tare tia campo modollo per ls scuola di agro 
nomi 

3. Un reglo decreto (n, DCCELI, part 
upjl.), del SI agosto, che autorizza la Co 
‘gregazione di Carità. di Mont 
‘cetare l'eredità di Paolo Palomba, 

4. Un reglo decreto (i. DOCXLMI, 
paria suppl), che amtorisza la è Cassa di Ri: 
'Sbarmio di Bondeno Forrureso » e ne approva 


























5. Dinponizioni nel personale del mi- 
nistero della. gut 


CRONACA CITTADINA 


© Il Consiglio comunale terà 
‘questa, sera, pubblica seduta. 








— Tatto sta che rius: 
‘derlo di codesto: sogginnse il signor Po: 
well prendendo il mo largo cappello di 
‘paglia. Ora se non avete nulla ia contrario | 
andremo vedere 4 neri che ‘alzano già lo! 
Horo tendo ed accendono i fuochi. A meno| 
d’un caso straordinario saremo di ritorno, 
pel pranzo. 

E prendendo il sno ospita pel braccio, | 
il signor Powell lo condusso pel viale 
che s’apriva innanzi alla casa nella di- 
rezione dei boschi a destra del fabbrisato 
esteriore, ovo il ramore delle armi 46l- 
vaggio e l'abbatare del cani annuneîa- 
‘vano la presenza dei nerl. 







to a, porsua- 





IM 
Il campo dei neri. 


Sulle sponde del Marray , a quattro. 
‘cento passi di distanza dalla casa. del 
‘signor Powell s'innalzavano i primi al 
eri della foresta. Giganteschi alb 
gomma erai 









ion 
qua è là sparsi come in uu 
parco; la terra ora così pesta che l'erba 





‘non poter 





germogliare. In diversi punti 


(eranvi pieooli: arbuati, ghinmati, non si 
‘sa il motivo, alberi da thè, che forma- 








Jo eb: |fi 


Ordine: del: giorno : 
doi revisori dei conti per. l’esersi- 


Cassa di risparmio — Elezioni di ammini 
Istratori. 
Congregazioni di carità — Rinnovazione — 
Nomina di Commissione: per le proposte. 
Elezioni di mambri nello seguenti. Ammini- 
‘trazioni: 
Opera pia Gaja, 
Commniealone visitatrico delle carceri. 
Ospizio Generale di Carità. 
Opera pio di Sa Paolo, 
Ospedale Maggiore di San Giovanni Bat- 
tista © della Città. 
Pocobelli Elona — Acquisto di terreno nel 
borige: dell Moschino, 
Cami macellato frescho — Ammesi 
‘benefizio dell’esportazione dariaria. 
Organico degl'impisgati daziari — Anmento 
Mi Ra volontario © di tin pesatoro dî seconda 
Ines, 
Lievera fratelli — Potmuta di terreno onde 
‘completare il rettilineo della via. Sane'Ot- 
tavio; 
Bilancio 1874. 
Moriondo Agostino — Risffttamento per 18 
nani del caffà della Borsa — Copertura ‘ed o6- 
stpazione dell'annieso cortile. 
Terreni dell'attualo! Piazza d'Armi. desti: 
finti ‘a villini 6 vincolati a portici — Vari 
‘ai capitoli di vendita, 


©, Consulado de Ja Hepublica 
O. del Uruguay en Turin. — Il Go- 
verno; della Repubblica Orientale. dell'Ua: 
[guoy avendo ripristinato il visto consolare. ‘ai 
Mamo, ni &rrertimo tuti. passeggini 
‘the si recano: nello. Stato. Orientale. dell’ 
lligo che loro incombe di” far "legalizznre 
Propria passaporto al Consolato dela’ predetta 
Repubblica, posto in via Saluzzo, n. 56. 
Torino, 21 ottobre 1878. 
IL Console 
Agosriso De Gnosss. 


Istituto industriale e profes- 
Torino. — Scuole. di te 
ofla. — A complemento del corso profenta- 
i nell’anno scoliatico p. p; si reca a pubs 
Dlich conoscenza che col principio dell'entrante 
Lovetbre_ verrà aperto ‘an secondo‘ pubblico 
(orso. teorico-pratico di perfezionamento, Le 
lozioni evranuo luogo nel gioral di martedi, 
giovedì e stato di ogni settimana, ‘alle ure 
8 1/2 pom., nella sala N..9, n piah terreno, 
Le iscrizioni al corso. mederimo at ricsrono 
d'oggi presso la segreteria. dell'Istituto 
(rin Oporto, N. 4) 
Per coloro i quali hauno giù frequentato il 
1% worso e sostenuto è relativi. esami. basterà 
uns semplice dichiarazione verbale. Gli altri 
spiraoti devranno in qualche modo compro- 
[raro dl powoetere già lo necessario nozioni di 
telegraiia per potere von frutto seguire que- 
ito 3° corso complementare. 
Torino, 21 ottobre 1878. 
Ti preside 
A. Cavauizio, 
@ Corso magiviralo femminile 
‘ai ginnastion. — Giovedi, 15. corrente, 
‘ebbe lugo nella, palestra della benemerita 50 
(sletà giunaatica ]a chinsura del corso. magie 
Strafe femminile, alla presanga. di moltissime 
Sigaote, fra sui l'iltustre Molizo-Colomi 
‘Assistevano pare alcei sembri. della 
ione della Società, © gli allievi del corso 
‘magintralo. maschi 
Riuscirono assai bene gli esercizi 
hi, eseguiti da alliere delle 
‘© con inappuatabile grazia, scioltezza ‘a. pre 
aio to @ più maettto. del conio not 
acquistato molta 

perizia sia nel comando, como nall'escenzione 
Hello enereitazioni ginnasticho ferominili. 
Vari essrcisi veanero Accompaganti del canto 
(corale, © i du canti: Za fatica e L'autunno, 
egregiamente musicati dal Tempia; ai vollero 
Fipetati. 


























































































‘a d'una vegetazione ‘lussureggiante. ‘La 
‘altezza degli alberi annunciava la pros 
simità dell'acqua, quantunque si avesso 
già l’indizio più sicuro nell’allegro  tin- 
tinnio matallico del piccolo e grazioso 
‘uccello suonatore, Il cul soggiorao è sem- 
pre presso qualche sorgente. nascosta. 

Al lombo della foresta che #1 estendeva 
‘nella direzione delle colline del Malley , 
‘nî scorgeva una piccola elevazione di ter- 








lteno sabbioso, quasi affatto sprovvista di 


'vogetazione, che formava Il Ilmito ocoi- 
dentale del podere. |At piedi di quella 
‘piccola montagna, protetta dagli alberi 
‘della gomma stava la tribì di cui ab: 
biamo parlato nel capitolo precedente , 
occupata a spogliare con zelo i grossi 
tronchi degli alberi della loro scorza, per 
costraizai ‘le loro capanne. 

T due gentlemen avevano ancor da per- 
‘correre ciroa un terzo della strada già 
fatta, onando una muta di cani, più ras- 
‘somigliaati a scheletri che ad animali 
Vivi, si slanelò verso di loro. sbueando 
‘dai vicini cespugli abbalando furiosamen- 
te, e riomplendo l'aria’ d'arli simili a 
quelli dei lopi. 

Quei cani appartenevano ai neri, a sa: 











vano folti cavpugli dallo frondi allungate | 


rebbe stato dificile, per non dir impor: 






















Monumento Cavonr. 
pato G Gugidi ebbe Ja buona_i 
gare © rit odurre litogral 
umento » Cavonr che fra beve farà invngo- 
ato. Non catasto che tal genere. di lavoro 
presenti nun pocte Qiffcoltà, 3 disegno, riescì 
elissimo, Lo copie su cartoncino valgono 
lire noa, quelle su cartone. bristol. forato 

grande 1. 











— Ln prima rappresentazione 
md eri din 
concorso di pubblico. al 
ed, lo diciamo: fraucamente; 
aivo dell'opera, non totrispose gran fatto 
generale aspettativa e non pochi petzi pa 
ono sotto un'glici 
L'enecnziono, prima di tuito, 
dotare. uua maggiore nienrezza di canto dc 
paito dì alcuni artisti e maggiore accordo nei 
“ori, nonostante Ja replica del famoto coro dei 
vecchi; i tempi a loro volta non ebbero il il 
tacco voluto,, venendo gli uni troppo prec 
ita 
Hel bist dl primo atto, per eskmpio, fa tex 
ata del principio alla fine; Ja gran 



























Leutenza,, Questa in ge. 








to ai particoleri. Premettiamo 
ecuzione venne, affilata a eautanti 
troppo giovani, ed il Faust nou è tal: opera 

interpreti artisti. semicesordienti 
sembrarono alcuni. di, quelli del Vit 
d'altrobiti 


















loro; mezzi consenti 
applaudire diverse 

Tx signora Laura, Dondint, figlia di quel va 
lentissimo attore ch'è Cesare Dondini, ‘è 
cata e simpatica prima donna che iuchminciò 
da poco la sua carriera, se la momiria ou ci 
tradisce, a Corti. Colà )l suo esordio fa assai 
lusinghiero e le feeo presentire ta avvenire 
‘aplendidiesimo, Teri sera presentatani sotto le 
venti di Margherita ottenze molte. prove di 
simpatia © d'incoraggiamento dal nostro pub: 
blico che la applaudi dopo l'aria dei ginielli, 
nel duetto col tenore al 3° atto e nel dusitù 
del 59, con due! chiamate al proscenio. 

La signora Dianti nella eun. piccola parte 
di Siebel avrebbs potuto far di più, ma l'or- 
Ihamo e l'olezzo dei furl lo farono d'ostacolo 
ti compimento dei suoi voti 6 cantò rotto l'in: 
calio mefitofelico fatta. l'aria del 9* atto, 
Però cè buona disposizione a miglierare e rio 
tarderemo a vederla nelle gruzio del pub: 
blico. 

Il tenore Pio Facci nou è dispiaciuto. Voce 
aitipatica | accentuazione bnsuina | ma poca] 
‘animazione , poco slancio , fredduccio , in: una 

arola, mei ‘punti più'calorosi. Applauito con 
"te chiamate alla scena. 

Bene, ma molto, il basso Milesi. Tl earattere 
di Mefistofele gli colza benino, La roco un 
do! ruvida ma vibrata. 

TI baritono. Cabella Placido, dotato sempre 
di yocs simpatica; ed armonica; è stato molto 
‘applaudito ‘alla fine del quarto atto, l'unica 
cena rimarchevole della parte di. Valentino. 
Buone le parti comprimario © l’oroLestra 
iretta dall'egregio maestro Foschini. 

Belle le telo, passabile il vestiario, 

Questa sera ‘avremo al Gerbino la serata a| 
beneficio della ‘diatintissima attrice. signora | 
Teresina Boetti . con tua muova produzione 
dol aig. Earico Dossena , intitolata : Senpre 
‘amore. i 

La valentia della seratinte èd il nome de 
l'autore ci 
dizioni 

Rileviamo con piacere dai. giornali di Bo- 
logua che la nostra concittadins, là signora 
Seconlina Cottino, ‘alliera del Liceo Musicale 
di Torino, ha riportato grandi ‘onori o quel 
teatto comunale nella parte di Jemmy del 
Guglielmo Tel. Ci rallegriamo colla giorane 
© (già provetta artista torinese dei suoi meri- 
tati trionfi, 
























































Morti denunciati all'uffzio dello Stato Civi 
il giorno 20 ottobre 
‘Raviola Giulia nata Zucchi, d'anni 48; di 
San Damiano (Cuneo) — Toscanelli Giuseppe 
Desiderato, id. 17, di Lson (Francla), com- 
gorianto — Costa Mi ta Pi 
id, 78, di Lom 


ta Ceresole; id. 22, di Torino, benestante: — 
Bonadetto, Giovanna nata Delenurenti, id. 41, 
di Ivrea — Più ® minori d'anni 7; 
Naxcite dichiarate all’wffizio dello Btato: Civile 
il giorno 91 ottobre 
Afaschi 16, fommine 9 — Totale 95. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 23 ottobre 1878, 
Noceto del Bol, ore 6 47 — Passaggi 
al meridiano, ore 19/8 — ‘Tramonto 6 50 

































sibile, raccogliere, in. qualunque parte 
del mondo, usa collezione più disparata| 
di cani nohifosi, sosbbiosi, scarni, mezzo | 
morti di fame. Sarebbe difile Il dire in 
qual modo quelle povere bestie vivevano, 
poichè i neri trovavano nella foresta ap- 
pens quel tanto da mantenere so stessi 
e le propri». famiglie. I Ranguroos co- 
minciavano a diventar rari ja quella 
parto del bosco, e se quei cani affamati 
non avessoro sorpreso di quando in quando 
qualohe dingo, od un cervo, od un daino, 
di cui mangiavano persino le ossa ed | 
polî, non sarebbe loro rimasto altro 
‘scampo cho d'imitare i padroni, i quali 
‘quando erano costretti dal bisogno, noe- 
gliovano uno dei loro compagni, l'ucci- 
devano, indi lo divoravano. 

Quei cani riescono di grando utilità ai 
neri, aiutandoli nella caccia che essi 
fanno allo sarigues-opussume ed ni 1cal- 
Iobies, ed anche talvolta ai Kangurco 
di eni divorano le interiora. Quando par 
questa preda loro mancava, erano obbli- 
gati, come i loro padroni, a cercare il 
nutrimento neMa terra e fare un pasto di 
vermi 0 d'inuetti. 




















gli altri troppo allargati, La csurone 


roia © 
soro del soldati. al: d° atto ci ha fatto cascnt 





Navcere della mmm © 48 mt. 
assaggio al meridiano, oro 1 th nera 
Tramonto; ore 6.15 sca 

Glorne della Luna 

OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte all'Onervatorio: astronomiso di Torino 

‘a mabri 976 #01 lego del mare. 
21 ottobre 1878. 
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mias [eran] 09, 
rata osirome al minima + 11 
cold ira concetti | massima: «17: 

*Aegna tuta mil 0.0. 

Afioima della notte del 59 + 10,8 
A 
OSSERVATORIO METEOROLOGICO 
pxtLo STELVIO. 

1 molti: Otrratorii meteorologici che da 
‘ico tropo ranno sorgendo speialsento ella 
Feat ottentrionate , i Inacisno eporaro che 
Ta meteorologia. diventerà, in ‘un'epoca non 
lontane, nua scienza d'immensa utilità pratica 
nellintira vita socia. 

L'egregio sig. osantore 1; Torelli nel suo) 
bel disorno. insiguralo dell'Osservatorio n 

torologico dllo Stelvio, he tsccato alconi 

"ite utili diretti. e& encecia con ragione i 
club pini i ‘qual sì famcoziniiatoi di tal 
Oaaervatori. 

Un” mero secolo. fa. nelle mîe escursioni 
alpino, mon trova che l'osservaterio dell Gran 
È. Bernardo che era in comunicazione diretta 
coll'Osservatorio astronomizo di Ginevra. Ia 
'iuvi giorai la meteorologia. godeva di cos 
poca considerazione, che na grande astrinomo 
favitato ‘ud ocenparsì: anche mn po'di cever- 
Wazioni meteorologiche , ripese. buonaimente 
(cho noa pensava perdere il sto tempo prezioso | 
fn cos che si poteva compiere fucllmente dal 
to cuoco; 

‘Oggi si compiono regolsrmente osservazioni 
‘meteorologiche in totti gli Omerrstori stro: 
Homici. Ci sia concesso raccomandare ja modo 
pecialo | le omervazioni magnetiche e le oro- 
Rometriche con uno scopo direttamente igie: 
nido , i tempi ia cui Îl cholera viene a farci 
roquenti 

leroé il talegrato elettro si conoscono nel 
istante, nei vari porti dell'America aettene 
‘stona, o grani variazioni stmosteicho de 
D'iuteao, cun gravissimo vantaggio della no: 
Figasione, E gincohé Il signor senatore. To. 
Valli ricorda, cosi a proposito Ta nueva scienza 
Hovata alle tanto caservazioni rascolte,dal 
gate ataary nell'Ocesto, ci si emcsda secon: 
nate ta preziosa applicazione ssientifia do- 
Futa è questo: uovo genre di ricerche, A: 
edo raccomundato vivamente al nostro Plana 
la Giogrephie phjsigue de la mer, del quale 
fai avere fato graziono dono ia Parigi lo 






































Î,|stesso dotto amerienuo, 1a Iattura di questo] 


loro suggerì al gran geometra piemontese l'i- 
da della ma ultima stopenda memoria sul 
temperatura delle regioni cireonpolari, che 
'condnrrà orso alla: scoperta di nuovi mari 6 
TI Libro del Afeury mi ri- 
'ehiama pure il preziono tesoro di nozionifme- 
teorologiche riunite da ua altro celebre nme- 
ricano, il prof. A. D. Backe (morti ambidue) 
sito delle coste marittime degli 
Conseryo ancora due degli enor-| 
ce 












Il signor Powell ed il suo compagno 
‘sì fermarono, 6 s'armareno d'un bastone 
‘per difendersi dagli assalti di quegli ani- 
[mali. Nello stesso tempo il signor Powell 
[guardò intorno a sè per vedere se poteva 
(sperare l'aiuto de'suoi cani; ma. Gior- 
‘go, ch'era anduto dalla parte del finme, 
[no li era condotti seco. I neri non tarda» 
ltono n scoprire i loro visitateri: easi co- 
noscevano diggié il proprietario di quelle 
terre, e ad un tratto, como ne. fossero 
lsbucati dalla terra, cinque o sei giovani 
si alanefarono În mezzo ai cani, gettando 
‘su quegli animali tutti i pezzi di legno 
‘che poterono avere alla mano; e questo 
fecero con sì graudo successo; che i cani 
emettendo urli da stordire , ai disperaero 
da ogni parto, colla coda bassa fra le 
(gambe, lasefando af bianchi libero pus: 
saggio. 

Quantanque, i neri fossero giunti da 
‘poco tempe, il loro campo era. perfetta» 
inte stabilito, Gli nomini avevano strap- 
pato a larghe striscie lo scorze degli al- 
beri di gomma i più vicini, servendoni di 
piccole accette di cul eran provvisti; lo 
‘donne avevan trascinato quei \pexzi di 





























l'amico autore si compiaceva. inviarmi rego 
larmente dall'America, o che l'orribile incen- 
‘aio del 1861 mi dirord con tute altre pre- 
‘iosissime opere. 

ì nulvo. Osserentorio! meteorologico, dello 
Stelvio sorge all'altezza dî 2546 metri sul li 
vello dal mare è veons fnaugurato il 2/set- 
'temibre ora scorio, dalla stazione rlel Club al- 
piùo di Sondrio, ‘coll'encomiato discurso pro- 
'htuciato, dal'aenatere Torelli, presidente del 
Clnb alpi, in prasenza, di multi distinti per: 
omaggi, trai quali, il papî degli Oaserva- 
toriî meteorologici delle Alpi italiane, l'iufa 
ticabile P. Denxi, 

Tialamio auch noi i nostri voti u quelli del 
irelli, ciò sputi presto l'e: 














‘tano godere i frutti dei ti 
torii moteorolugici. 
Torino, il di 21 ottobre 1878, 
G. F. Binurri, 


VARIETA' 








(Vedi num, 210, 901, 295, 297, 281, 939, 
987, 940, 943, 949, 950, (256, 957, 260, 
274, 278, 970, 259, 984,269, 209/0200) 

IXAIL, 

@li albergatori... Ahil... Gai avrei bisogo” 
‘dì tirare uu abi! lango meszò paragrafo come 
mi avesso morso una vipera. Mi accergo che 
sono alloggiato, all'Hotel (uefa) all'Hotel 
garaì Teghethof. Spavento ! 

£ un magnifico, njbergo con. nuo scalco di 
‘marmo bianco, da cui cala serpeggiando uu 
tappeto fow/fu,, con sentiuelle (di camerieri e 
di ‘cameriere, che nd ogui pianerottolo, al 
‘ogni corridoio ti fauno degli etrisciapiadi e ti 
danno il bucu giorno 0 la mona notte secondo 
Ja stazione solare, — con camere slegatti, n- 
tieggiate, che ‘apirano nu odore di novità e di 
‘nettezza somigliante all'odore dell'ireos o dello 
'apigonardo, — con sale smagliauti ed appeti- 
‘ose por il comfort. 

Ma tant'é , sono italiano ; 0 benchè l'Hotel 
Teghettioî non sl trovi in via Novara, ma 
semplicemente nella via di un miò omouimo 
in Jolannesgasse , c'onoudimeno. questo; nome 
‘di Teglietbof. mi fa venite $ denti diacciuoli 
in poche parole mi pare di trovarii in cattive 
sicquo | nelle acquo di Persano; temo di inve. 
atiro în un bastimento, nel Kaiser, anzi di 
‘affondare da mo stesso, como un 4fondatore; 
‘quindi aldo;il conto a Battiscarpa, e tasto in 
ciccogcia | ina lettera di raccomandazione per 
il commendatore... n0 , per il ristoratore ita. 
liano Gini, e trotto n preseutargiiela, 

Gini merita nno agorbio di matita, e, ciò a 
‘ouî egli terrà di più, merita ‘un po' di soffitto | 
‘ossia di richiamo; e, prima che me na dim 
Lichi, glie Ja fuccio subito : egli tiene' ln. sun 
taberna (vocabolario arcivescovile) casia il suo 
'dinpensorio (vocabolario teologale); nella Scht: 
lerstrasse ul n. 19, nello circostanze di Santo 
Stefano. 

T movellier], i romanzieri (6! i paesisti, da 
Franco Sacchetti a Massimo d'Azeglio, hanuo 
fitratto degli osti a bizzeffe, cou il grembiule] 
‘o il berretto bianco, quasi tutti pauciati, on 
gli cechi 1arbi © piocini che nuotano nel grasso, 
Spallacoie larghe e puuto di collo, ha fanno 
traballare _il soffitto. morendosi. ‘Questi 1 
‘spariscono, se ne vanno. più frettolosamente) 
[egli Dei di Michelet: essi non sono più ora- 
fui un rinfranico dell'arte, 

All'este è meceduto il: trattore: attacchita- 
‘moti dunque lui. Questi è come a dire l'o- 
‘ste nobilitato, fatto barone 0 deputato; e. po- 
scinché nella scicuza, nella letteratura ‘0 ja 
tatto è sempre d'aopo procedere dal noto: 









































l'ignoto, cicè a furia di paragoni, io aggiungo 
‘che in questa. trasformazione derwiniaua della 
del parrno» 





ipecio, l'oste ha tolto la civetteri 
(chiere, Ja eleganra del sarto, lo 
mida del diorcolattiere e quelle 
‘gente di cambio. 

Gini ha sopratutto pigliato molto. del com: 





‘acorza fino al Inogo designato per l'ac- 
campamento, e con questo apecie di gravi] 
tegole s'erano costrutte le capanne, aperte 
dalla parte da eni non soffava il vento, 

Cosi, per dire il vero, quei pezzi di 
‘scorza non proteggevano che da nnal 
parte sola i selvaggi dalle folato dell 
vento, dai torrenti e dai cocenti raggi 
solari. L'arida terra su cui raramente 
‘tendevano nn mantello, serviva di lotto 
a quegl'intrepidi figli delle foreste, che 
abituati ad affrontare Îl vento, poco te- 
mevano i suoi insulti. Purchè avessero| 
cibo bastante da riempire il loro stomaco, 
di qualsiasi natura fosse quel cibo, a 
(Bi mostravano soddisfatti, e poco si cn- 
ravano dei resto. 

Dopo aver impedito che i loro càni as- 
'ialtassero il padrone del podore, non fe 
esro più attenzione a lui. Avevano otte. 
‘nuto il permesso d'innalzare quivi le loro 
tende; donque tutto quel che accadeva 
era nna conseguenza naturale. D'altronde 
essi avevano ancora molto cose. da. fare 
per mettere in ordino perfetto le. loro 
leggisro espanne, prima che Ja notte 
nlase. Fatto così quello affatto primitive 




















mediante; altri potrà osservare che egli è sen 
[pro pulito come 

tn membro delle Cortes npaganole 
questa Ia ‘sua nota. protuberante “Egli è es- 
'senaialniente caratterista. 

Giuî pure eloquonte, quando nel'umo ita 
liano lombario-veneto ti spiattella;in na qu 
[dro caldo la etnografia_ morale! e; bancaria di 
(Vienia; pare demostenico, quendo strnparzs 
Franz, nn garzone tedesco, perché non go- 
‘Verna a dovere l'acqua di suda nel ghiacci 
i suol s'bilnmenti tedeschi sono allora vere 
chiocento, sterrate di lingua. Ma decompinete 
la an eloquenza: non vÎ trovate già l'oratore 
(genuino; vi si trova id più nè meno del'co-| 
tntterieia Cesare Rossi ju nta parlata di un 
[dramma. di Paolo Ferrari. 

Per degimzione amichevole veramente: sn 
etogatoria Giuî talrolra ti serre n tavola 
egli ‘teso, ed allora sicda una. spiglinterza| 
‘acrobatica veramente ammiranda ;. egli non 
(corre, ma si precipita a serrirti, si precipita 
‘come un ncido quando ha trovato la sua bise 
'ebimica ‘o viceversa; 

To ju fatto di buccslica mi 
[guidare da un direttore di cossienza; (e'ora, 
[vedute ingenuità soprafina! domando sempre 
[nl trattore Gini un. consiglio da amico sulla 
[mia nutrizione. EA egli fermando 1a salvietta 
lall'avambractio e strizzando l'occhio cou be: 
‘nevolena ci dice sempre questa frase storica: 
'A tor signori, poichè ghe voglio ben (grazie!), 
‘gesta sera ghe raccomandi un. quarto di 
'anitra, che pare un'quarto di bove, Proprio 
‘cosi, Gini raccomanda le' sua. pietanze, ‘come 
fonsero grandi uomini,  cosidette illustrazioni, 
‘o monumenti da nocohiare per vie 

Tn verità esso (sono. commenderoli, perché 
fresche, squisite, e sentono! quel fare largo e 
patriarcale della lasogua lombarda, che tauto 
iacova al Giusti. 

‘Se poi alkuno di noj dichiara al signor Gini 
la proprla soddlstazione, egli rispoude con un 
inchiuo e con ua ringraziamento da. circo e- 
questra: Grazie cinquemila a lor signori! Ch 
l'ionite ristorante la per unica consolazione 
de contentar. i suoî magnanimi mecoscenate 

Sempre in grazia della protezione: di Gi 
preuliamo & pigione a buonissime mercato un 
‘appartamento! seuxa meniorie nere per la sto- 
rin patria, e lo prendiamo da una famiglia n 
garbo, composta della padrona di casa mer- 
che tiene bottega di bottoni e di polsini 
‘sal canto della via — di nn damigella che 
‘sona strpeadameite il pianoforte, ma ad'ore 
Inconcepibili; per esempio n mezzanotte — di 
‘i domestico grigio ed' alto (l'ombra di Carlo 
‘Alberto scappata da Soperga) e di usa: came: 
Fiera vecchia, suggerita certamento; dal con- 
fessore, spruzzata di baffi sal viso, e ornata 
interno al collo da una collana di patete na- 


tirali, tauto che paro nua maga dello due 
tento. 


Il marte mon lo conosco ancora ; el é3d0- 
loroso il pensare alla poca importanza sociale, 
‘cho nente -l’inatituzione dei mariti, — Ora- 
mai si é ammessi in molte, case. rispettato, 
senza clio sì presenti Il aiguor marito. 

Un mio compagno di viaggio, che spinge il 
‘alto estetico fo. allo: cameriere, fece le ri- 
‘mostravza alla padrona di casa, perché ve: 
nisse la vecchia baffuta dalla collana a farei 
la stanza; e da allora in pol la padrona ci 
‘manda l'ombra. di Carlo Alberto in sostitu- 
zione. 

(Continua) 


































































Giovine Fitpasta. 





L'xI° CONGRESSO 
DEGLI SCIENZIATI ITALIANI. 

Lunedi alle 19 meridiano luogo la 
Jenne inaugurazione, del Congresse degli si 
niati italiani in Campidoglio. 

Il Municipio di Roma aveva posto a loro 
'lipasizione. la grau sala del palazzo doi Con- 
nervatori, per quest'occasione convenientemente 
‘addobbata. 

Ta fondo ulla enla campeggia su di una co- 
lonna il busto del Re in mezzo alla. bandiera 
nazionale ed alla bandiera municipale. Sotto 











ia colonmetta sono disposti a semicerchio quiu- 
‘lic! neggioloni dorati © di damasco. roto. 








eapauno, si. sccesero, fuochi dinanzi a 
‘ciascun gungo (*) por. preparare il pasto; 
‘quantunque non si neorgesso alcuna proy- 
vigione, eccetto che un tralloby e die 
daviguessopusmime. 

Lo forento dell'Australia, od'i cespugli; 
‘come colà. le chiamano, sono un triste 
soggiorno pel nero, 6 gli forniscono po- 
[che cose all'infuori del legno da ardere 
lo della scorza di cui si servono per pro. 
teggersi dallo intemperie. Vi trovano ap- 
pena qualche frutto selvaggio. Le bacche 
Farissime, che per la loro forma o pel 
(colore rassomigliano a frutti, non sl pos- 
liono mangiare, poichè esso sono o dre 
le secclie come legno, 0 senza polpa ed 
inaipide, La ciliegia dell'Australia, che 
ia il nocciqolo esternamente, è auch'orsa 
ua piccolo fratto senza sapore: e non val 
la pena di mangiarla. 

Tale è la lista completa. della fratta 
‘dei boschi nella metà dell'isola che si e- 
stendo al sud dell'Australia. Gli indigeni 
lion dunque costretti a ricorrere agli ju- 








Srmellino 6 pettiunto come | 
mia non' è | die per gl'invitati. 


Quindi, di fronte, delle sedie per gli acien- 
‘sinti è dopo una specie di balaustrata, lo se- 





Cou gentile pensiero ju mezzo della parete 
Jaterale sono atate disposto a trofso le.18 ti 
‘chie Bandiere che da vari municipi e provincie 
‘o ultimamente dalle donne italiano di Lime 
vennero regalate al municipio di Roma, 
la è gremita di scienzioni 
‘sigaore, d’invitati, 

‘A} suono della. marcia, reale entrano 








ai 
‘intro della pubblica istruzione ed'il Comitato 
del Congresso. 

Prendono posto snî seggioloni, {n mer, il 





‘conte; Mamiani:, a destra i ministri Scisloio. @ 
Fibali, il sindnco Pianciani ed i) segretarion 
‘generale onor: Morpurgo: a oluiatra i senatori 
Ponei, Teano ed altri. 

Séne etati prouunziati alcuni discorsi di cin- 
costanza. 

1l conte Mamiani lin salutato la scienza come 
la fonte di tutte le grandezze umane c le vera 
egini del mondo. 

L'onorevole. Scinloia, ministro dell” fstra- 

ione, ha salutato Ia scienza. come ii gravide 
‘fattore del risorgimento italiano e la nperansa 
dell'avvenire. 
L'onorevole conte Piauciani, ia nome di Ra- 
fia, ha dato_il beuvenuto agli scienziati. Ro- 
ma, che ebbe Ia prima grandezza dallo loggi 
8 dall'impero, colla scienza assicari Ia gran- 
denza è la libertà, 

Tatti; questi discorsi gono stati applaviditi, 

Sì è procedut pol all'appello degli scienziati 
‘@ quindi Ja tornata è stata levata al suono’ 
della. marcin reale. 

Ta fuaziono è riuscita severa: ed imponente 

‘aunto si addice a cultori della: scionza. 
Ieri l'altro, 19, alle cre. 5 12 pom., col 
'eouvogliv di Vieuno gianse in Venezia "l'ex: 
regiua di Anuover, niccompagnata dal privcipe 
reso e dalla principessa sua figlia, com un se- 
‘gaito ii 19 petuoue, Press alloggio al Grand 
'btel do Ja Ville Barbesi, © ripartirà por la 
[ria di Vercna-Bolzano. 


Atbjamio da Arona, iu datadi ieri, 20, che il 
[Lago Maggiore è iu decrercenza, 

Leggiamo nel Sénaphore de Marseille : 

Il Consiglio generale delle Basnes-Alpes 
[preso il 20 agosto soorso duo delibera- 
zioni per domandari 

1° Lo stabilimento d'una ferrovia da 
Nizza a Digne. 

2° Un'altra linea tra Marsiglia e To- 
rino, per le Basses-Alpes, 

Il ministro del lavori pubblici rispose 
con duo Jettero, nelle: quali dà l'auniou- 
razione che il Governo ni oceupa. parti- 
colarmente delle questioni che si riferi- 
scono alle ferrovie in tali regioni. 

La Commiesfone dipartimentale. dello 
Basses-Alpes rinnovò ora il voto emasso 
‘ tal proposito 6 chiestone la pronta rea- 
Mirzazione. 

La linea da Marsiglia a Torino si gio- 
verebbo della ferrovia Marsiglia-Aix e di 
‘quella Aft a Digne ora in esercizio fino 
‘a Sisteron. 





























Serivono da Parigi: 

Confermasi la voca che G40 deputati appar- 
tenenti al centro sinistro, sinistra ed estrema 
sinistra abbiano firmata è preseutata ul gene- 
ralo Chavzy una domanda per preseutario come 
‘candidato alla presidenza ‘nel caso che Mac: 





-| Malion sì ritirasse, 


Gli uifai dei quattro gruppi della sinistra 
deliberarono di spedire delle: ottere personali 
‘a tutti I deputati repubblicani per inviarli 
‘ad assistero alle riunioni gonerali che avrauno 
lnogo il 28 corrente. 

Generalmente credesi che l'Assemblea sarà 
(convocata per lunedì prossimo, 27 ottobre. 

Il Soir, in uns sta lettera da Jersey, di 
che le speranze dei rifugiati della Comune si 
ravvivano. Essi sono persuasi che la monar- 





‘sta loro nega; coniochè essi non rispettano: 
[nè le larvo, nè gli sonrafaggi, nè i ver- 
mi, nè i moscherini, nè i bruchi. 

Una specie d'acacia somministra pure 
@ quegli affamati unn resina molto nu- 
tritiva; sono le donne specialmente che: 

inearicano di raccoglierla e chiuderln 
entro sacchi, Si dove seggiungere ancora. 
‘che il loro principale nutrimento consi- 
ito in una speclo di pianta grassa, guar 
ita di piccole spino triangolari e eor- 
‘noso, della forma pressochè d'una lima, 
le quali proteggono il gambo anche dr 
Fante lo più grandi siccità. 

Qua e là nei terroni. paludoni si tro. 
vano altra radici ed alcune specio di ca- 
voli che gli Australiani raccolgono con 
‘molta cura per cibareene, In una parola. 
‘quelle popolazioni mangiano quanto tro- 
‘rano sul;loro cammmo, © gli atessi al- 
berl a gomma sarebbero. più devastati, 
ed offrirebbero un aspetto inolto più è 
solnto, ae le foglie non fossero teunte in 
‘eattivo conto pel loro gusto. piroante ed 


























setti per supplire alle frutta che la fore-| 


(*) Nome dato dui neri a quello loro (ci 








|pazue. 


oleoso che le protegge dalla voracità 
degli uomini ‘ degli animali, 
(Continua), 














bia farà fisco, ma sì mal ja destra riasciso [marciar il Moriones con’ tutto e ste forze] La seconda ora del superiora’ del Collegio 
ma oggi mi dico che neu inglese, il quale proteetò/a nome di tatti i 

is trnppe 5600, sì recò solo ‘colà, ‘wi rimasi 

(Poche ore e pascia tornè)a_Tafalla. Si! dice 


il ottenere fa maggioranze,faraino scoppiare 
‘una sollevazione in Parigi e nei dipartimenti. 
11 corrispondento del Soir soggiange che dal 
Belgio, dall'Inghilterra, dalla Svizzere, dalla 
Spaguà giuusiro notizie nello stesso seuso in: 
torno alle disposizioni \le'comauardi | per 
profittare degli eventi, 

Il myreate di queste fuCraiacinoi allar 
mariti si comprende bouissimn, parrendo du un 
figlio fusioviata: ma pare che il: timore d'uu 
colpo ui mano per yarte del. radicali. nou sia 

traneo nelle sfere goverustive , poiché ora 
‘apguùto al devo'oporato ua anovimento mili- 
tare intornò a Parigi, per ordine del generale 
Tndmiranlt: tutto lo irappo cis da circa di- 
‘ciotto mesi truvavansi negli ncoampomeuti do- 
‘vrauno tosto rientrare nella capitale. 

Leggiamo nella Liberté 

Nel caso probabile che non si potesso for. 
more una maggiorinza. per lo riatorazione 
della mimarchiu col conte di Chaubord per ro, 
— è che il maresciallo di Mac-Mahon si riti. 
asso, -— dun candidati sì presenterebbero dai 
diverti erappi della Camera per la Presidenzi 
i reputilieani metterebboro) iunansi il gene: 
rale Chauzy, î monarchici il duca d'Avmale; » 
CORRISPONDENZA (Garlista), DI SPAGNA, 

Estella, 11 ottobre. 

‘Non si trancarò rulla per | rendere solenne 
ta vittoria di Magneru. Stamane fa celebrata 
tina cerimonia religiora nella. cattodralo 
lo avimo dei carlisti morti fu quella battagli 
Distaccawenti di ogni reggimento eliboro er- 
dine dî assistervi e presento era il ro sino 
enti auo segnito, Melauconico editato è Ja chiesa 
di Eitella, are entra scarsa Incs_ per. piccole 
finéetre di eleganto cd antica forma. Rezza è 
l'architettura nell'interno, Larghe e bratte 
rircato acstengono il tetto © tuttaria, quan: 
trinque npincevoli, colpiscono la fantasia,; spe 
cialmente quando il tempio & pieno I svldati 
siuniti fusiome por implorar pace, alle anime 
dei loro comunilitani, Ern stato eretto n al- 
tare nel mezzo della navata. Terminata la 
Vin @ncordota di Istella, D. Sebastiano 
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Ura, salì ìl pergamo, cominciaudo collo 
guenti parole: 

« Mattiri, sî, martiri di Dio e della. sola 
vera religione sono i vostri mort 


fi 
vi 
compagni. [i 
di 





fratelli, ima! ora defanti, Sono essì er là 
ove conveda Lido che possiamo ni essere ui 
‘giorio, godenti la corona del martirio, vinta 
col'suariizio del proprio sangue a Dio, alla] 
patria, al re, sol campo ‘ti battaglia, E ‘a 
quil nemico si oppowe Îl nestro. valente: veer- 
Gite? al nemico della vera religions e de'eanti, 
al formidabilo nemico della; Chiosa, ni sosteni- 
tori di un Governo atso, il quale dichiara il- 
legittimi vutti i figli, «e i loro pareuti non si 
cougitiusero secondo la Jeggo civile, n 

Collo stesso tenore coutioub il suo. discorso) 
il prete, trambasciato/ per: la fogn e la vio- 
lenza de'atioi gosti. Era presente puro. il ve 
‘scavo di Urgel. Questi, #i bucina, desidere 
rolbo atsni assumere nei Consigli del ro nn 
potere temporale; mon meno che spirituale; 
ma: non consente Don Carlos, e se il'lero ar- 
visa di rendere quel sovrano un niro etru- 
mento nello mani della fariono clericale, sì 
inganna a gran. partito. Se mai salirà sul 
trono D. Carlos, sì scorgerà ch'egli non vuole 
alovua ingerenza di preti, e so giungerà a 
Madrid, gli storici nou potranuo scrivore che 
‘in il're acatenuto solo da preti, e non gli 
petrauno impntare altra colpa che. quella di 
‘esuero troppo buono per: questo popolo, 

Vi scrimi noll'ultima mia che affermarasi 


di 









me 


































































verno: Pamplune 


freschi battagi 
compoati cho di cerne, nun spaurirebbero molto 


avauzerà verso, Estell 
Memo nia battaglia nello moutagui 
bibilità sarelibo lu faroro: dei 
[Spngauoli +0n0 cosi bene informati 


battimenti fia j re 
[generali comandanti lo forzo del Guveruo come 


fa, presuo Puente, 
avevano occupate, gli costrinsero a ri 
[ad tin punto distante 8 chilometri dal csmpe 
(li battaglia, dopo del: che 


scopo di 


lutare il geuerils. atorioue 


la collina su cià 


tale falsa relazione della 
reca 


rono nientemeno che tr 


che, #6) si fosse trattato di 
‘paraziono religiora, enrebi 
tosta come quella fatta negli altri. conventi 


















resi che abbia ricevuto un riuforeo, di due 
ma, non essendo questi 





‘qunerali re 





Sperano queeti che ji meinico 
Sè ciò accadesse e si 
la pro 
cirliuti, oni- 
idea dilla loro receute vittoria. Gli 
dei com- 
ad i repubblicani dai 








vati dal 











Francesi dei rianit meuti dello foro prize 


battaglie. È coma ridicola e miserabile allo 





ilta lo surogio della verità dimontrato da- 
lì organi uficiali, fepixati dai generali delli 





repnbblios, 


Gueì leggo nella Correrpondencia: navarra 


‘egli che « l’invitto Moriones, cui avemmi 
tentà il piscero di sslutare, aggiatzo uca 
‘nuora pagina alla glor'osa storia dll'eneroito 
'epagutolo,n Lo 

del Givoruo attae 








ittore marra poi chele trappe 
ono i Navarreti © gli A- 
collocati salle alture di Sauta Barba 
lo 7 del mattino, gli 





vi 





loggiarono dalla iu 





‘alle 4 pomeridiane 
determinò di eseguire un movimento collo] 
pasenro La, otto a Puente, 
Tu tale modo si rucconts. quel fatto d'arme, 
ja narrazione ha l'aspetto uffciulo, poiché lo 
ittore dice di aver avuto il piacere di ca 
So questo 
case l'iuvineibila capo delle forze republi 











valo avrebbe dimenticato d'iuformare la Cor- 
respondencia viavarra che pochi minuti dopu 


4 pos, le sue truppa #i avanzarono per xi 


taccora le forze uuito del genorale: Ollo, cul- 
locate sopra. dua altare nel: prolun 


mosto di 
fanteria dell'inviucibile serse 
aveva. occupato 200 metri , 
he allora, esitanlo nol vedere lu formidabile 
sizione che dorera attascare, vaciliò 0.30stò, 






Ciranqui, che} 






"che a quel momento furono lanciate elle sue 


ilo due bomba e le (orge el Gererno si do: 
ettero ritirare, chie farono attaccate colla ba- 





fonetta dai Nararresi © la ritirata si converti 


nana disnstroza s0u0tta; essendo inseguita 
colpita colle baiumette nello, stesso fugresso 
i Pdento, 
Duolsi che un giornale. dia a’ suoi lettori 
aglio, Ja quale] 
iaouore' sil una parte il cui genorale 
jon #olo perde nua battaglia, ma s'ingegua 
l pubblico Tucciole per lanterne 


GORRIERE DEL MATTINO 


L'OGCUPAZIONE DEI CONVENTI 
‘IN RO! 

















Leggiamo nell'Opinione: 

Oggi (10 ottobre); allo ore.9 aut., ci pre. 
ita vano i conventi i delegati della Giunta, 
compagnati dai delegati del Municipio © dai 








'notai incaricati di rogare gli niti della pres. 
ili possesso, Tatto è audato regolarmente, e | 
‘delegati sono stati ricevuti cortesemeuto, pre- 


e lo nolito proteste, cho i religiosi non ce 


[Jevano che alla forza. 


‘AI Collegio romano, però, (lo proteste. fu: 
L\ prima, del supe- 

esco, nella: qualo è detto 
tua semplioa cor. 
bastata una pro- 


ora, del Collegio 












va che Îl Collegio romano essenlo Jitera 


zionale, ai stimava necessario di protestare 
nolo per questo titolo. 












































































snpeziori di collegi internazionali in Roma, 


asuesai al collegio. 


‘hò delle uae nò dello altre In Giunta liquidi 
trice poteva fare alcun sento, 

La biblioteca @ l'archivio. dol Cuttegio: ri 
‘mino farono affi 





‘e l'archivio del: Gesd venaero chiusi. 


verno ricevuto antorizzazi 





iento elle: operazicni, desiderando di auda 
siemno dui ‘conventi, ma alla spictolata. 
[era presento. 


Ai frati @ 
josso venniero consegnati i certificati dello pe 


l'ospedato di Sauto Spirito, La Giunta ha volù 
‘mostrare un particolare riguardo’ a que 





l'umanità sofferente. 
Diamo, come documento, il testo della pri 
brata. dei religioni del Gesù: 
Il superino della Casa. del Gesù 
‘di coro aoltauto alla forza nel subira l'att 
10 di questa Casa, 
intendo con cib ili moti progiadicaro ju in 
ni diritti della Coopaguia di Gerd sopra qu 
ita: Cam med 
Quanto poi alla. biblioteca esistente în. qu 
Casa del Gesù, dichiara cho essn non 
proprietà della fuiglia religiosa che l'abit 
llncshà l'una parto è devoluta al prequsi 
(generale della ompagnia di Gesù per _tent 
meutaria dispcairione del cardinale Valev 




















pone di libri mandati al generala stesso, 


paguia. 
20 ottobre 1878. 
AlANcO Rossr, vicesreposito. 
La Giunta l'quidatr'eo dell'asso eccclosi 
ico pregò il p.dro Secchi perchè. prorvis 














tia mazione 
mente offerti,; partirà il 5 novembre per asi 
‘stero alla inaugurazione, del monumento Ci 
your in Torino. 





La. Camere di commercio di Firenzo sì 
rianita eri 21 ottobre per urgenza, affine 


‘terza del mercato monetario, 


[Vitta sono. stati incaricati di manifestare 


rente , Ja necessità che al presenta stato 
so 

‘provrsdimeoti che il Governo del Re ella 
saviezza reputerà più opportani. 


« Fournier non va ‘più a Roma, 








narchia in Francia, 

































La terza, finalmente, dell canonico. Petacc, 
cho ja nome del. cardiaalo vicario, protestò 
outro la violazione dei diritti della Caria pon: 
tificia eall'Osservatorie (ed. altri stabilimenti 


lu tutti gli ultri conventi, come. abbiamo 
Metto, nen a'obbero che le protesto site, 1a 


R. ficeo Ennio Quirino Visconti. Lu biblioteza 


I frati nulla potranno asportare se non dopo 





Fasi linono pregato ehs si affrtti jl compi- 
(ine. Prob.bilmento on ‘usciranno tutti in 
Tl padre Bo. xs, generele doi gesuiti, non 
conventi di cai fa preso, pos 
sioni. Sappiamo che faron consegnati i certificati 


‘anche all eoppcini che assistono gl'iufermi nel- 


religiosi che consiorsno! le proprio (cure al- 


ara, 


Gonzaga, come si è detto nella denuncia dei 


beni della Casa del Gasd, o l’altra «î com 





condo il coetamo. degli scrittori della Com- 


meut® rimanesse. al'a direzione dell'Ossar- 


‘i Roma, che sî sono spontanea» 


doliberare sul. da’ farsi nelle attuali ristret- 


Il commentatore’ Carlo, Fensi , presidente, 
edi signori cor. Camaro Pogua ed Anselmo 


8, E. il presidente, del Consiglio dei ministri, 
în ocensiono della ava prossima venuta în Fi 


venga posto un pronto rimedio con quei 


previsione della proclaniazione della mo- 











Nigra. 
«La mozarchi 
all'Italia. » 
» Dunque 





(conta. 

Scommettiamo che ao domani Ja Fran- 
ciu-eleggesso Thiers, ovvaro proclama: 
la repubblica rossa di Gambetta.o la s0- 

ialiatica_ di Delesoluze, il Diritto farebbe 
un ragionamento che condoriebbe ‘alla 
stessa conslusione, cioè al fawoso war: 
miamosi, » Non è questo ‘nn nostro s0- 
'Apetto temerario; ogni avvenimento su- 

ceduto in Francia in questi dae. ulumi 
‘[annî, in gnalsivogiia senso facenso peu-| 
dore la bilancia, diede sempro. occaaione 
al Diritto di spingere alla guerra. 
Grazio tante! 











o: 


in enstolia al preside del 








vr 





L'on, Visconti-Venosta, al banchetto del 18 
‘ttobre ja Tirano , dichiarò ehe non voleva 
fare tn discorso, e da rina parola ia un'altra 
parlo por una buon'ora, tanto ehe il: soute 
Mel suo dincoreo ocenperelbe mia vafgina ‘del 
'hostro giornale; ma parlando così Jungameute 
l'on: miniatro ebbe l'arte di uon dire cons. al 
(cuna che. possa rischiarara Ja condotta del Mi 


sn 


te 
DI 





i» |stiane, cosicché crediamo che tale discorso nov 
[deva destare alcna interesse. L'on. ministro fu 
Fateggintissimo dai suoi elettori. 
CRONACA NERA 
a 

Teri al giorno un ve:niciatoro di vettore 
della officiuo dell'Alta Italia, ‘a nome Aloîati 
Ginmuni. d'anni 88, da Torino, mentre pas-| 
fava in mezzo a due vagoni non arverti cle 
la macchina si attaccava adi uno /ti essi, dil 
modo che sorpreso e schiacciato fra lo due vet 
ture, rimaneva istantancamento cadavere. 

D'ordine del Pretore vinno fatto. traspor: 
taro nella camora mortuaria del cimitero; 

— Gli arrestati furono 8, fra cul 5 dive. 





it) 
lo 





a, 
to 
ta 





vil 





Ci scrivono: 

TI Guelfo Giovanni qualifcatisi comesno 
al dazio della Barriera di Casale, di col è 
cenno nella Cronazn nera di. Judil, 20 cor- 


ente, non appartiene per nulla all'Ammini- 
strazione daziaria munivipalo; 





atorio Roniauo, 11 padeo Sseebi accettò col| -DISPACUI ELETTRICI PRIVATI 
‘consenso del Vaticano. AGENZIA: STEFANI) 
a Vienna, 21 ottobre. 
Un battaglione formato ili militi della guar-| L'imperatore di Germania visitò feri i) 





principe ereditario di Danimarca, la con- 


tessa di Girgenti ed il conte Andrissy , 
‘© quindi resosai ‘all'Esposizione. 


‘Alla sera i duo, Imperatori interven: 
nero al tentro, Durante la rappresenta- 
zione, l'Imperatore d'Austria allontanossi 
‘dal teatro per andare a ricevere alla ata- 
zione il principe è la principessa Carlo 
di Prussia; quindi ritornò al teatro. 
Oggi avrà luogo una caccia nel parco 
di Laînz, e quindi grande pranzo. 


Dresda, 21 ottobre. 
Nessun miglioramento nello stato di 
salute del Re. 


Je 





è 
di 











di 


Posen, 21 ottobre. 
Monsignor. Ledochowski venne condan: 
nato a 300 talleri di ammenda o a due 


un 


«Il Goyerno italiano ha richiamato 


francste è Ja guerra |ntria feco un brindisi alla 


intero, nò sollevare alcuna importaate que-{i 





——_ = 


Vienna, 21 ottobi 
Al pranzo di Coi to l'Imperatore d'Au- 
lata dell'Im- 
peratoro di Germania, dicendo cho il suo 








«avmiamoci. n Tatto queste | più ardente dexiderio, di vedere l'mpo- 
belle cosa. è il Dirifo ehe eo Je rac-[ratoro, di Germania x Vienna durento 


l'Esposizione, fa soddisfatto. L'Impera- 
tore: di Germania, rispondendu, ringraziù? 
pelle parola. cordiaîi, 6 disa: I senti: 
menti scacbinti all'epoca dell'abbovea- 
mento dei tre Imperatori a Berlino, 6 che 
ritrovai a Vienna, sono non garanzia 
paco, per l'Earopa, 
Parigi, 21 ottobre. 
Alcuni deputati receronai. oggì presso 
Mac-Mahon per domandargli so Jo, woci 
'apsrae che lo riguardano;nono esatte. 11 
[Presidento rispose; Se, como-soldato, porto 
sempre .al servizio del mio pnezo, come 
nome politico respingo assolatamente l'i- 
‘do che.io debba conversare iI potere a 
‘ogni costo, qualunque sia Ja condizione 
che mi sì offra. Fai nominsto dalla mag- 
gioranza dei conservatori, dalla. quale non 
mi séparerò. 











FATTI DIVERSI 
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TitoM robati. — si risord'eranno i let 
tari dell'ingeute farto; commento: nel: marzo 
1869. dunno dell’espedalo di Yircelli. Uni 
mantità' di titoli al portatore di compendio 
(di quel furto erano stati dai Jadn' venduti a 
diversi combia-ralote di Milano, e quiudi 
‘questrati dall'autorità di P. E, che li raso. 
‘guava al Tribunale, 

L'avr. Mosca, quale. patrosinatore dell’o- 
apadale di Vercelli, ni fece. 2° rivendionto la 
proprietà di questi titoli di eredito, in con 
Grobto dei cambia-valuta che Il avevano soqui- 
tati; 

I Tribazale pronunciò, in quosti giorni, 
Seatenza, clio diede ‘ragiore all'ospecalo di 
Vercelli. 


I vini francesi. — Volete sapore a 
‘auto: ascese l'esportazione. dei vini, dalla 
acla regione di Bordeanx? — Al 1,168,000 ot- 
tolitri in fusti a 75,000 ettolitri. in bottiglio; 
‘Quasi 2 milioni 6 mesro di hrente! 

I \rInoipali paesi di destinazione sono l'Ta- 
(gbilterra. 157,000 ettolitri; il Balglo 118,000; 
‘Olanda 65,000; città Ansentiche 110,000; Rus- 
‘sia 9,000; Stati Uniti 125,000; Uraguay 150 
mila; Rio della Plata 204,000: Si è giusta» 
meuto osservato co tali cifre rappresentano 
oltre alla quantità di tatto. il: predetto. della: 
Gironda, e se no trasso la, conseguenza cho 
l'acque dovette supplire alla mancanza, 









































Quutmo Giusarex gerente, 





Mancia di L. 2000, 
‘chi trovneso un portafoglio in eusio ‘roseo, 
‘contenente un titolo rendita di L, 200, altro 
di L., 100, liro8 mila circa in bigliettival 
‘barca, nm vaglia di Li. 600 sulla Banca del 
Popolo, cambiali quitanzate (el altro. carte, 
'aarrito ieri, 21 ottobre, allo Gre 2° pom 
diono, percorrendo la via Barbaronx, portici 
dî piazza Castello nino alla traversa-porta. 
N. 20; piasza Carignano, . via. D'Angeunos, 
ufo della Posta, portici di piazza Carlo, ALL 
berto sino alla porta dello steccato della gal 
leria nel’ palazzo delle. Finanze e lo cons 




















in 


meal di. prigione, in causa della. minac- 
ola di scomunios contro. fl. professore 
|Sehroter. 



































guerà al signor Boeria Giuseppe, orefio în 
viù Barbarotx, accuuto alla farmacia Ceresole, 
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Fauat, Operachallo, 
Carignano (ore 8) — Familie 
Grigoire: 





“Scribo (tre) — Compagnie fre 
‘psimize certe 


Mierbioo(ore 73) — Lat 
dal eav, Leigi Monti rappresenti 


Sia toglie e marito mon. m 





Balbo — Riposo. 


Gompagnia eque- 
ta diretta dal Mg: 








sii (ore 8) — La comprania 
Pofemonisso To Milove e P° Fare 
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8, Martiniano 








‘di | Boyveau-Laffecteur ha rempre occopato il privio rango, 





Collegio-Convitto 
S. CARLO Cpresso Ciriè) 





Istituto. Femminile 


BALEGNO o FECIA 
mia Orfane, 6, Torino. 
Sonole elementari © cumplemen: 


‘magintrale ormale ic | 








ricevono alunce interne #8’ e 
i 06 





Manifattura. Privilegiata 


di NASTRI in SETA 


fabbriche riunite 





ambléa panerile degli zio: 
cifl Atenta pel giomo! 25) eor 
ra 
Qraine del giorno: 
Approvazione dell'inventaro 1872-79 
La Direzione. 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da nna prefazione a norma dei Lroprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
‘nul ziodo con cui dovrà eseguirsi ogni sorittarazione sui Libri, 
Li LABRO 1° comprende { titoli necessariî alla formazione |l! 

entare del podere, susseguiti da mn 














Da rimettere 


che aubito; To pori 
ione centrale di via Romu (ii 
: ama (6 























dn da artttaro ni 
Gil Soto dp dd O 
Un giovane Avvocato 


sta; compito 1 due anni di 














‘nile utdio, ie 
Gui di somitolto; peri mi 
Shformmezioni, dirigere! alle Isili 
LO. derma la posta; Torino. 





DIFFIDAMENTO 














rionovare o Ficimare 
tatto. dicembre 1678, ‘i fidandoli 
che opieato LI termine di menì due 
Calo 'inta del presenta soit, es 
vendita di tuttii pegoi 
Scaiut al termine citato. 








Da vendere PIStzAnRO 


Dirigeral al Big! 











AUMENTO DI SESTO 

le 0 concezionale 

‘di Torio, on aua sentenza In data 

d'oggi, ha deliberato gli ata 
cscrist, caduti pel giudi 

sbastà promonso da, 

tro. coatro. Benencino, Gatterim 











rusiditoto in Pinerolo, n savore 
iovnnni, reidente a 
‘quasto al lotto i" 
3050, della "ditta. fratelli 
migliano fa Abram. corrente in 
Gassizo è Settiuo Toriaene, 
At otti 2° per L. 1550 e 030 | n 
‘di Antonioni Gaspare reridiate 














ione degli sobili 
da territorio di Settino Torinese. 








ato, sezione E, 


col ne di mappa 29, di are 57, 98 


rato al n. di mappa 22, di 





rato alli nu. di mappa 10,11 e) 
e di nre Ùt 
TI terzo utile 
vrezzi l'avmecto 
l'giorso 1° novembre pe v. 
Torino, 17 ottobre 1873, 
0) Sibilla cano, 








TELERIE E MANTILERIE — 
Ditta Gius. BOLOGNINI o BRUSA V. 


11 nuovo mmgassino di telerie testè aperto 
in via S. Teresa, sull'angolo della Galleria Naita 

i oopiommente provreduto delle seuenti speolalità xt uto 
Tumiglie: Telerie, Mantilerie nazionali ed estere, | 
Tela Batista d'ogni altesza, Foulards, Calzette, Telo | 
por lenzuola di una sols tela 'Percalli; Fazzoletti, Gu- 
talogne, Coperte, Nastri di flo, Filo, Cotoni per calze, 
‘ed ‘altri; generi velativi, pei quali sarà fatto agli ‘acquirenti nor 
‘minori facilitazioni di' quelle che sl; praticano: generalmente ia al: 
tri magazzioî che hanno fa noi ‘un'asiatenza. precs 


TAPPETI PER PAVIMENTI 
IG. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, Torino. 


‘Assortimento di Tappeti per pavimenti în tuti i gereti ; nl ia 
pet che Into, Foyer, Garpet, Gorslo, Devant-Porte, ed 








1013 









Sgui altro mrticolo relntivo. — Stoffe per nobile, Mussolo , 
fende, Gretonnes, Percalli a flori, Printaniers, ecc. 
Tappeti per tavola d'ogni misura e qualiti so 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Awotria, nel Belgio el in Rusria 
ÎÌ numero/del depurativi è considerevole, mn fra questi i Rob di 
per 
Le sua vista nota e everaa fa guai do scolo, ia por a ad co: 
Posizione cecoaivamente vegetale, Îl Rob gunrestito gesvino dalla 
fm del doctore Gorondeai de Saint.Gors, puarince radicalmente 
{e affezioni cutanee, gl-incomedi provenienti dill'aerimobia dol svgui 
w dit umori; Quento Rob è sopratutto raccomandato cobtro le ma: 
Tua oegreto recenti e vetrate N Lora “i 
potente, distrugge ell accidenti cagionati dl m 
'eurio ed afute la nitura a'starazziriene, come pure dell'iodio quasdo 
‘ne ha troppo preso. 
ti 'vero Rob del Boywenu Laffootoue si vende al prezzo di 10 
adi Sesti GanchiIa BoTUgIIA. — Deposito peneraiedal Rob Boyvenu- 
Lntectour sella casa fel dotcore Ginvadcane de Saimt-Gersala, 18, 
tuo Richer, Paci D. MONDO, via dell'Ospedale, (Bi 
dal farmaci i Taricco, fr Cerutti; Fireoro, 
Paga Bortolli @ C, alla farmacia della Legazione Hritammies: 













































ni 


NATALE LANGE nuto: ©; torino. 


Magnzziai Legnami del Tirolo du lavoro e da costruzicae, 
1 ed a grossa squadratura:vero Gemento di Germania; 
ss6 in logno, — Presei ribassati, concur: 

renza impossibile, 


FABBRICA PREMIATA. pit concili 
A te vitro ali non 
SE e e nei OOO dal 


Famere, Sale e Cantine. —"Totto dalla miastima solidità, dele 
tezza, compatte dhinat, 




















IL CONTABILE 


del 
‘Prospetto per la compilazione del Conto prevent 
det Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 








Il a.115160 3°, che è il Mbro mastro, 
‘ine varie partite, tutte le operazioni di Carico e Scarie 
di Prodotti è di Spi 
delle: Spet 








staa o vente Esercizio, 
Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 8; 
Dirigere le domando alln Tipografia €. Favale e Com) 
IN TORINO. 





AVVISO D'ASTA 





i Torino, 





meridiane, ni procedei 
Fitare, pel locale del 
Paola, N. 7, piano 9, 








ll'apppaito dei 


1 50,000. 
La condizioni d'appalto sono 
nel'Iocale suddetto, 
1 fatali per.) piban 
gioral quibdiei decorribili dal messedì del 
XI deliberazmento seguirà a faro 
suggillato e firmato Arr otterto all 
tasto per 010, maggiore od 'guate lr 
el maglia di 











i partiti pretentut). 


partiti dovranno: 





Ilornata antecedenti 
2, Tal 
2 pomeridiane del giorao 10 novemibre atabilito per l'incanto; 
8. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prot 
‘simo all'incanto dali 
[sono domiciliati ; 








‘a Quella [o cul viene operato Il depositi 














rettore de) Gento Militare locale, il quale sia di data won aste 
“lo l'eepitanta ba dato. prove di perizia 

(Gleuto pratica nell'eneguimente 0 nella direzione d'altri contratti 

pilto: 

Sarà, facoltativo agli aspiranti all'impresa di presi 

naggellti a tutta e Ditarini del Genio Militato od agli Ult 














ii ultimi parti pero no 
Direzione ulteie[menta © 






sortura dell'inos 





to, 
ta la sicovuta del medesimo. 
‘n Carico del deliberatario. 
‘Torino, cddi 20 otiobre 1878, 
PERLA DIREZIONE 
13918) © Segretario N. MONTIOELLI, 














Torino, presso C. FAV 





‘mezza pacina 1.4, ogni lina 
rinté ‘alla Gann. d'Indicizzo, Torino. 








Mio n casa posta sila 
AIMERIOra (0 00 al brceeei 
vendita col mez 
Min ito da) tibnaale ln 
| dll toguanti ca [e 
Gi code pale ge ; mn 
0 Aurito rettore cl pagamento dle 
Alfa ollere lenziupe di Gea, (ae: | quoseo 
data 0) nolo de 
Qual esei leg Francesco e | asi TIRI 
Bandi Sertuai Nuria fr 
Miti a Pelero, cio 1 
"Terror il Ceca 
Mollere, cann n 
cone sd eo, dh are 16,81) 
6, la catasto, (ormabte|Sshulpiua, vennero oggi, in 




















Territorio di Prieri. | Gombrisoa tmilio, a compl 
toto ©, Regione Gerrtio; casa | Quaglia detta pretura all'udle 

cite con cappella. attigua, gine |de 

ico cinto da muro, pordo d'afqua] per la condasita la solido al pu 

ty rg campo da N 

Ma 157, 1, 0° )giornito di 12, Gì[csotili ite 

1 ndo 








eo prati dl ae [nn compito a en 








musico ta ct ; 
"iltni, colto e “prato, 
di miavra Ter 





di caro 
di 





a regione, campo] Goo 


Tl'a,6s1@ 8° racchiude in un sol quadro le pagino in cni l'olgioroate 3, 69, GI | ragno, nddetto alla cei 


Ova trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa. 


rappreseata nelle I 





e, desunto dal, giornale — i Conti 
generali e 'apeciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite, del Mastro, utile alla formazione del nuoso In: 
ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi. dol |n 





15,0 giornate 1, È 


Steta regione, prato di ST" 

i, 16, o tavole DT, 6, di iva | somma di Le 2480 porre daseo | mezioe di concordate: 
tette 2 ottobre 1670 dal pratote|_ Torio, 10 ciobre 16 

Lotto 10, egicnediatro al Pozso | di ‘Torino, pezione 

vigad'alaee di, cero 





Lotto 11. Region LA 
0 castagrieto, campo e goebido; [2911 
sitara Ja cattato etnei 1, 34, 
"bi, di ‘Lo 1500. 
Lotto 12. Regiupe Vallo del Bari || DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
0, Sta Beroordo, 
fa entunto di ero 








oe Rovoire; chiag-| het 
fa eatato  chari 9, [chele, Vittorio 
87 8,‘ gioranto 6, di 1 400 [cani demi‘ rien. | ftt 
fi rcafeadia, Riva 5! obbis, teodonte ni otta- [liberati 
o ti Rega peo Ji nsonnca del re|signor Torreano. Domenico di An 
Batista SUSE dO, ao, o pioraate|apstiivo figlio e fratllo, Jachetti[tonlo per Li 
7, 








DIREZIONE DEL GENIO Vi MILITARE DI TORINO 





‘o Muctabo; chiag 


Si otiica 11 pubblico che sel giorno 10 noveiubre 1879, alla ore 3 
uti ji Direttore del Genio Mi- 
Direzione del Gealo, vin S. Francesco da 





Rek'one allo Scus.| 
Hi miete dale 


ore dl fotti. 1 
Seguita Ja vendita de 

dotti varranno ‘ll medesimi F) 

rimento di ua. maggior 

Nol totale loro prezzo, see 

0 dll'aummegto anche pare 


Lavori di ordinaria manutenzione dei Fabbricati Militari 
‘della Piazza di Torino. per l’anno 1874, ascendenti & 





ili presso la Direzione suddetta, È 





non mioore del. ventesimo, sorio stabiliti n 











ata sul tavolo, la quale verrà Kpertu dopo chit 


Gli Appiraati all'impresa. per esssre'amtnessi. a’ presentare 11. loro| E Simento l'aumento. pon ic |antimerldinne, ip. Sat Mo 
Intcenaivi alla vendita. 


1. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Ciste_ dei De. rerzo; non possa di. 


orli è Presi 0 delle Tesorerie dello Stato, un deposio di. 900) 
‘od in rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della ORTA 





deposito dovrà essere (atto dalle ore 9 antimeridiane alle [dal tribucale ordiaato. in giudizio [491 minore signor Gienchino Pa-|3 


Gora, 14 ottobre 1873, Loto 1. 
Not: Pietro Deoohi. |Stabiti posti în San Morizio Ca- 





torità politica o mualcipalo del luogo ia’ cul 





‘4: Eaibire ua atentato di persone dell'arto, confermato dal DI-logr —— pacpmento Cara con cortile 0 
ici di fallimento, apr: 
fivasti a. qu 









TRE 
cc RE 
[da ‘sno dipendenti. ‘oreditori i crediti dei qi il'etazo 

a 


a 
ieri che uil ‘oterent blico fato Il deposito di cata |Fiammento, 0a amg pror 


Fil giornd 10 sovezabre. prat 
sla al e'‘aiunanza’ 
tisana ta tem bianore, di (Ile 18V del precedenta ineasto, 
Holeonita dalla legge rich Ti tatto sell regione. Madonon 
Varallo, J3 ottobre 1873, prezzo d'asta L. 14,021 53, 


Le spese d'asta, di bollo, di regiitro, di copîe ed altre relativa a0wo [nell 











ROMANZO, SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 





Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 


contenenti Ja materia di sedici volumi Charpentier 


Lire $ SO, 
Sì spedisce franco contro vaglia postale. 





(e di Ofrour, una 
cant. 80; si ebiude il 





vivalda, 
Giusenp 








idiune, nello stu | in: data d'oggi, o null'inutnvta del [Cico d'mera Ito 


SECO Piro Gavoi aio urea (i 
cda pino |arteltadione: otra cat Fit |9 
Hi dtoteni Bastia ‘Tarta, gini 
Moma a Varo, oral doti 
Bi" iscagta lt, rido 0 Siam ipa 














in du) teibunale. di 
jone del |Jugito scorso, regi 








fer 
IUETALLA | Ivrea, 18 Gttobre 1873, —_- 











esca e oo. eno. 








Goa netò 20 corrente dell'anciere 
detto alla pr: 
iene Mo 








‘ltati Il Fino Gi 








/24 corrente, oro 8 antimeridinv 





ento di L 310 
flietio all 











portate 
’elacivi mare 





da) selbunal 
5 corto ut 








regiona, campo] 


L "350: | neguita (n. loro cootu 
cina, ||| Torino, 20 ottobre 1873, 





portico Ghilia sost. Baretta, 














da NOTIFICANZA DI PREUETTO |a senso dell 





‘a dentro dell'avt. 141 det codice |a mazcnio 
di procedura civile, Î 
to dell'uneiore Luigi S 














lano, è domiciliata in Torino pre 








gione, legioni e prectttuto il si 


Poroellanx, giò renideote 
d'ora di domicilio, re 
Ignoti, pel pagameoto della 














ino, è (ciò 

Ri aenio dell'art. 141 del codice di 

Procedura ci 

alli Vagli, bo-| Torino, 19 ottobre 1879, 
rio sost. Bosonotti pc. 

















Nel piudisio, 


gua di mi 

i, IG, ogiornate| “Sulla initanzn di Negro Mari 
la Pietro Michele: vedora di 

‘Carlo e d figli Mi 








gti, am 
Eito por dec 





denti io | seoten 





nere dichiara 











dal all'rteglo 23 del odio 
Ù "ilegò 1l signor pretore de 
imento di Scopa per ti 








#eerto Gr 








‘2380 Tonetti Carlo Gioransi 












REIN 
115 novenabre 1599, 
'antimeridi 





Morizio Ca: 





corno sovra dat 


fprocee 





16 settembre 187 
‘Auanido Verrà | delibaramento delli seguenti 








toria, lo duo. Jotti come lufra: 





regione Cupolun 





Ana 
(Aha 00 rapegeo Pare cato da. miro 
Mio Felice fate Saste senteonato 
Prato d'eta L'1807 60: 









Signor giudice 


Stabili în.9. Francesco al Campo, 
Gusa ri 






(= (tenl, campi e boschi 
A vano I. lotto 4 
o Prestine | vallone di are 




















Ja cano, ‘2918 Nol, 





LE è C., e pres 0 i principali Librai 


LA PLEBE 









iaei ngriicinza 
Dai 
Rie 
VENDITA DI STABILI | NOTIFICANZA DI SENTENZA |al conte Vivcenzò Ferrero di Pon- 








I too 
OO de 
SI ei il Dvd 
MARIA o RU EE 
ere, rtl 

RA 
Ti (i mia reggregita 
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